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Deliberazione della Giunta Regionale 30 marzo 2015, n. 36-1266 
L.r. n. 28/2007-L.r. n. 8/2013-L.r. n.17/2014- D.G.R. n. 28-595 del 18/11/2014-D.C.R. n. 60-
10487 del 17/03/2015 "Ulteriore modifica al Piano triennale interventi in materia di 
istruzione, diritto allo studio e libera scelta educativa per anni 2012-2014 approvato con 
D.C.R.n.142-50340 del 28/12/2011 e modificato con D.C.R. n.14-36707 dell'11/11/2014"-
Approvazione nuovo termine trasmissione esiti istruttoria domande. 
 
A relazione dell'Assessore Pentenero: 
 
Vista la Legge regionale 28 dicembre 2007 n. 28  con la quale la Regione Piemonte intende 
garantire il diritto allo studio e la libera scelta educativa riconoscendo al sistema nazionale di 
istruzione ed istruzione e formazione professionale il compito di garantire i livelli essenziali delle 
prestazioni; 
 
visto l’articolo 12, comma 1 della citata legge regionale, che al fine di rendere effettivo il diritto allo 
studio ed all’istruzione e formazione per tutti gli allievi delle scuole statali, paritarie e dei corsi di 
formazione professionale organizzati da agenzie formative accreditate ai sensi della legislazione 
vigente e finalizzati all’assolvimento dell’obbligo formativo, prevede assegni di studio per 
a) - iscrizione e frequenza, 
b) - libri di testo, attività integrative previste dai piani dell’offerta formativa, trasporti con criteri da 
definire nel piano triennale degli interventi previsto dall’articolo 27;  
 
vista la Deliberazione del Consiglio regionale n. 142-50340 del 28/12/2011 (L.R. 28/2007, art. 27. 
Piano triennale di interventi in materia di istruzione, diritto allo studio e libera scelta educativa per 
gli anni 2012-2014), con cui sono state modificate le fasce di situazione reddituale del nucleo 
familiare per poter avere accesso agli assegni, ed in particolare è stato elevato l’importo massimo da 
€. 32.000,00, come previsto dal precedente Piano triennale relativo agli anni 2009-2011 approvato 
con Deliberazione del Consiglio regionale n. 233-55520 del 23/12/2008, a Euro 40.000,00; 
 
visto l’articolo 31 della Legge regionale 7 maggio 2013 n. 8 “Legge Finanziaria per l’anno 2013” 
con il quale ha sostituito  il comma  5 dell’articolo 12 della Legge regionale 28 dicembre 2007 n. 28 
“Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta educativa” ed ha aggiunto il comma 6 
bis; 
 
vista la Legge regionale 11 novembre 2014 n. 17 “Ulteriori modifiche alla Legge regionale 28 
dicembre 2007 n. 28 (Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta educativa)”; 
 
vista la Deliberazione del Consiglio regionale n. 14-36707 dell’11/11/2014 con la quale è stato 
modificato il Piano triennale degli interventi in materia di istruzione, diritto allo studio e libera 
scelta educativa per gli anni 2012-2014 approvato con la Deliberazione n. 142-50340 del 
29/12/2011 sostituendo integralmente il capitolo “ASSEGNI DI STUDIO” dell’Allegato A con la 
formulazione riportata nell’Allegato 1 della deliberazione; 
 
vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 28-595 del 18/11/2014 con la quale, in particolare, 
sono stati approvati i criteri, gli importi delle soglie reddituali I.S.E.E. e gli importi dei contributi 
regionali per gli assegni di studio anno scolastico 2013/2014 approvati dal Consiglio regionale con 
la Deliberazione n. 14-36707 dell’11/11/2014; 
 



vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 30-1127 del 2/03/2015 con la quale è stata proposta 
al Consiglio regionale per la sua approvazione (art. 27 della L.r. 28/12/2007 n. 28) la modifica 
nell’Allegato 1 capitolo “ASSEGNI DI STUDIO” approvato con  la Deliberazione del Consiglio 
regionale n. 14-36707 dell’11/11/2014 nei sottocapitoli “I ISCRIZIONE E FREQUENZA 
(ARTICOLO 12, COMMA 1, LETTERA A)” e “II LIBRI DI TESTO, ATTIVITA’ 
INTEGRATIVE PREVISTE DAI PIANI DELL’OFFERTA FORMATIVA, TRASPORTI  
(ARTICOLO 12, COMMA 1, LETTERA B)” del paragrafo “Ai sensi dell’articolo 31, comma 1, 
lettera c) punto 4, della l.r. n. 28/2007, la raccolta delle domande e la relativa istruttoria sono di 
competenza dei comuni sede di autonomia scolastica. I comuni, entro il termine di novanta giorni 
dalla scadenza del bando, trasmettono alla Regione gli esiti dell’istruttoria sulle domande 
pervenute”, nella seguente versione “Ai sensi dell’articolo 31, comma 1, lettera c) punto 4, della l.r. 
n. 28/2007, la raccolta delle domande e la relativa istruttoria sono di competenza dei comuni sede di 
autonomia scolastica. I comuni, entro il termine di centocinquanta giorni dalla scadenza del bando, 
trasmettono alla Regione gli esiti dell’istruttoria sulle domande pervenute”; 
 
vista la Deliberazione n. 60-10487 del 17/03/2015 con la quale il Consiglio regionale 
 
- ha modificato il capitolo “Assegni di studio” nei sottocapitoli “I.Iscrizione e frequenza  (articolo 
12 comma 1 lettera a)” e “II.Libri di testo, attività integrative previste dai piani dell’offerta 
formativa, trasporti (articolo 12 comma 1 lettera b)” della deliberazione del Consiglio regionale 28 
dicembre 2011, n. 142-50340 come modificata dalla deliberazione del Consiglio regionale 11 
novembre 2014, n. 14-36707, sostituendo, in entrambi i sottocapitoli, al paragrafo “Ai sensi 
dell’articolo 31, lettera c), punto 4, la raccolta delle domande e la relativa istruttoria sono di 
competenza dei comuni sede di autonomia scolastica. I comuni, entro il termine di novanta giorni 
dalla scadenza del bando, consegnano alla Regione le domande pervenute” le parole “novanta 
giorni” con le parole “centocinquanta giorni”   
 
- ha dato atto che il testo dei sottocapitoli, di cui al punto 1 del dispositivo, coordinato con le 
modifiche introdotte dalla presente deliberazione è contenuto nell’allegato A, che costituisce parte 
integrante della stessa; 
 
ritenuto di approvare l’ulteriore modifica disposta dal Consiglio regionale con la  Deliberazione n. 
60-10487 del 17/03/2015 al capitolo “Assegni di studio” nei sottocapitoli “I.Iscrizione e frequenza  
(articolo 12 comma 1 lettera a)” e “II.Libri di testo, attività integrative previste dai piani dell’offerta 
formativa, trasporti (articolo 12 comma 1 lettera b)” consentendo ai Comuni di trasmettere alla 
Regione, entro il termine di centocinquanta giorni dalla scadenza del bando,  gli esiti dell’istruttoria 
sulle domande pervenute; 
 
vista la L.r. n. 28 del 28 dicembre 2007; 
 
visto l’articolo 31 della L.r. n. 8 del 7 maggio 2013; 
 
vista la L.r. n. 17  dell’11 novembre 2014;  
 
vista la D.C.R. n. 142-50340 del 29/12/2011; 
 
vista la D.C.R. n. 14-36707 dell’11/11/2014;  
 
vista la D.C.R. n. 60-10487 del 17/03/2015;  
 



tutto ciò premesso e considerato; 
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi, 
 

delibera 
 
-di modificare, per le motivazioni indicate in premessa, la Deliberazione della Giunta regionale 
numero 28-595 del 18/11/2014 recependo l’ulteriore modifica disposta dal Consiglio regionale con 
la Deliberazione n. 60-10487 del 17/03/2015 – allegato A al capitolo “Assegni di studio” nei 
sottocapitoli “I.Iscrizione e frequenza  (articolo 12 comma 1 lettera a)” e “II.Libri di testo, attività 
integrative previste dai piani dell’offerta formativa, trasporti (articolo 12 comma 1 lettera b)” della 
deliberazione del Consiglio regionale 28 dicembre 2011, n. 142-50340 come modificata dalla 
deliberazione del Consiglio regionale 11 novembre 2014, n. 14-36707, che ha sostituito in entrambi 
i sottocapitoli, al paragrafo “Ai sensi dell’articolo 31, lettera c), punto 4, la raccolta delle domande e 
la relativa istruttoria sono di competenza dei comuni sede di autonomia scolastica. I comuni, entro il 
termine di novanta giorni dalla scadenza del bando, consegnano alla Regione le domande 
pervenute” le parole “novanta giorni” con le parole “centocinquanta giorni”; 
 
-di consentire, pertanto, ai Comuni di trasmettere alla Regione, entro il termine di centocinquanta 
giorni dalla scadenza del bando, previsto dalla D.G.R. 28-595 del 18.11.2015, gli esiti 
dell’istruttoria sulle domande pervenute. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26, comma 1 del D.lgs. n. 33/2013 
nel sito istituzione dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

(omissis) 


